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COMUNICATO STAMPA 
 
 
 

IL VARAZZE CULT FEST PRESENTA "SINESTESIE” 
IL 28 E 29 AGOSTO E IL 4 E 5 SETTEMBRE 2026 

TENETEVI LIBERI (In tu' i sensi) 
 

Tra la fine di agosto e l'inizio di se1embre Varazze (SV) diventerà il luogo dove la cultura si ascolta, 
si guarda, si annusa, si assapora e si vive. Qua1ro appuntamen@ per lasciarsi sorprendere da un 

fes@val che rompe gli schemi e coinvolge tuC i sensi. 
 

 
Dopo il successo di Parole al Femminile, il fesEval si rinnova con un format immersivo che 

coinvolge vista, udito, olfaNo, gusto ed emozioni. QuaNro serate, grandi ospiE e un modo nuovo 
di vivere la cultura. 

 
Non una semplice rassegna culturale, ma un'esperienza da vivere. È questa la sfida del Varazze 
Cult Fest 2026, che torna con un proge5o completamente rinnovato, capace di trasformare ogni 
appuntamento in un viaggio sensoriale dove arte, divulgazione, musica, spe5acolo e 
partecipazione si intrecciano in un'unica narrazione. 
Dopo il successo della prima edizione, in>tolata "Parole al Femminile", nasce "SINESTESIE. 
Varazze in tuU i sensi", un format originale che invita il pubblico a vivere la cultura non solo con la 
mente, ma anche con gli occhi, l'udito, l'olfa5o, il gusto e il corpo. Un fes>val pensato per persone 
curiose, desiderose di lasciarsi coinvolgere e sorprendere. 
Promosso dal Comune di Varazze, fortemente voluto dall'Assessore alla Cultura Maria Angela 
Calcagno e dal Sindaco Luigi Pierfederici, con il supporto e il patrocinio della Marina di Varazze, 
della Fondazione De Mari e di altri partner, il Varazze Cult Fest conferma l'obieEvo di rendere 
Varazze una ci5à sempre più "cult": non solo una storica località balneare, ma un luogo capace di 
dis>nguersi per la qualità della propria proposta culturale, l'innovazione dei linguaggi e la capacità 
di creare esperienze condivise. 
L'ideazione e la direzione ar>s>ca sono di Monica Brondi, mentre organizzazione, alles>mento e 
comunicazione sono cura> dall'agenzia Punto a Capo. 
 
Il fes>val si svolgerà in qua5ro appuntamen> serali  
Venerdì 28 agosto 2026 
Sabato 29 agosto 2026 
Venerdì 4 seNembre 2026 
Sabato 5 seNembre 2026 
 
tra il sugges>vo Giardino delle Boschine e la Marina di Varazze, che ospiterà la serata speciale di 
sabato 29 agosto. 
 
Tuffarsi in un mare di luce 
Navigare sulle onde del jazz 
Riscoprire il profumo della meraviglia 
Respirare la natura e danzare la preistoria  
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Qua5ro serate. Qua5ro temi. Qua5ro esperienze che sono già linguis>camente, sinestesie: che si 
traducono in interven> e momen> in cui percepire insieme sensazioni diverse suggerite da 
immagini, incontri con grandi ospi>, musica dal vivo, arte, scienza, videoproiezioni, esperienze 
olfaEve e gusta>ve, momen> di partecipazione aEva, che si fonderanno in un racconto unico, 
capace di coinvolgere pubblici di tu5e le età. 
Sul palco saliranno filosofi della coscienza e dell’AI, navigatori transoceanici, musicis> jazz, autori 
radiofonici e televisivi, collezionis>, archeologi, ar>s>, scienzia>, divulgatori e protagonis> del 
mondo della cultura e dello sport, chiama> a raccontare il proprio punto di vista a5raverso forme 
espressive differen>, in un con>nuo intreccio tra discipline. In ogni serata, La Sibilla Varazzina, nel 
suo ruolo di profetessa del Varazze Cult fest, dispenserà auspici e sugges>oni so5o forma di 
messaggi sibillini.  
 
Con questa seconda edizione il Varazze Cult Fest cresce, si rinnova e guarda al futuro con 
l'ambizione di diventare un appuntamento fisso dell'estate ligure, capace di a5rarre pubblici diversi 
e di contribuire a promuovere Varazze come una des>nazione culturale di riferimento, dove il 
sapere diventa esperienza e la cultura si vive davvero... in tuU i sensi. 
 
Le dichiarazioni dei promotori: 
 
Luigi Pierfederici, Sindaco di Varazze 
"Questo fes@val è un tassello fondamentale nell’offerta culturale e turis@ca di Varazze. Il successo 
dello scorso anno dimostra che la nostra ci1à ha la stoffa per diventare sempre più “cult”, dinamica, 
accogliente e culturalmente viva. Con Sinestesie, Varazze si trasforma in un vero e proprio un punto 
d’incontro dove bellezza del territorio, storia, ambiente, musica e innovazione dei linguaggi riescono 
a dare vita a un viaggio sensoriale d’eccellenza. Invi@amo tuC i ci1adini e i visitatori a lasciarsi 
sorprendere e a vivere insieme a noi la cultura, in tuC i sensi." 
 
Maria Angela Calcagno, Assessore alla Cultura del Comune di Varazze 
"Da sempre mi occupo di cultura, prima nel mondo della scuola, e oggi nel se1ore 
dell’amministrazione pubblica: e alla cultura ho dedicato tu1o il mio impegno, anche nel 
promuovere la nascita di questo Fes@val a Varazze, che ha già dimostrato di saper coinvolgere il 
pubblico e valorizzare la nostra ci1à. SINESTESIE rappresenta un'evoluzione importante: un fes@val 
innova@vo, aperto, partecipa@vo, capace di parlare a pubblici diversi e di promuovere Varazze 
come luogo di cultura, crea@vità e qualità della vita. Ringrazio tuC i partner che hanno scelto di 
condividere questo percorso e che contribuiscono a renderlo possibile." 
 
Monica Brondi, ideatrice e direNrice arEsEca del Varazze Cult Fest 
“La parola sinestesìa significa le1eralmente “percepire con più sensi contemporaneamente”. Oltre 
che un fenomeno neurologico o una figura retorica, la sinestesìa è anche un “sen@re insieme”. È 
questa la formula che ho pensato potesse contraddis@nguere il Varazze Cult Fest: diversi ospi@ per 
serata, ciascuno con un proprio talento o una propria competenza legata al tema, un filo 
condu1ore che, serata per serata, collega una trama di argomen@, di sensazioni udi@ve, olfaCve, 
visive, da vivere insieme agli altri. L’immagine della rassegna, un mix di surrealismo e pop art, è 
rielaborata da vecchie cartoline della ci1à di Varazze e richiama lo spirito di Sinestesie: curiosità, 
crea@vità, ironia e spun@ di riflessione che rendono la cultura a1raCva e piena di sorprese. 
Insomma, non il consueto fes@val le1erario ma un format che invita il pubblico a diventare 
protagonista dell'esperienza: in tuC i sensi. Vogliamo che chi partecipa torni a casa con 
un'emozione e uno sguardo nuovo sulle cose." 
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"I por@ sono da sempre un luogo di incontro tra persone, storie, culture e ar@ diverse: Sinestesie ne 
è il naturale linguaggio, capace di raccontare Varazze armonizzando immagini, musica e natura. 
Abbiamo scelto di essere main sponsor perché crediamo che la bellezza di Varazze si trovi anche e 
sopra1u1o nei luoghi di scambio e unione: le sue piazze, i suoi giardini e il nostro Marina." 
Francesco Ansalone, CEO Marina di Varazze, Main Partner 
 
L'appuntamento è fissato: 28 e 29 agosto, 4 e 5 seNembre 2026. 
Tenetevi liberi. In tuU i sensi. 
 
 
Le dichiarazione degli ospiE del FesEval: 
 
"Ho sempre creduto che il profumo fosse molto più di una semplice fragranza: è un custode di 
storie, luoghi, emozioni e memoria. Per questo ho accolto con entusiasmo l'invito a partecipare a 
Sinestesie. Il tema della Wunderkammer mi affascina perché celebra la meraviglia, la curiosità e il 
desiderio di scoperta, gli stessi valori che da sempre guidano il mio lavoro. Ogni profumo racchiude 
un universo di raccon@ e sugges@oni, trasformando materie prime preziose in un'esperienza 
mul@sensoriale capace di emozionare e lasciare un segno. Credo che oggi, più che mai, sia 
importante riscoprire lo stupore e imparare ad ascoltare ciò che un profumo può raccontare." 
Marco Abaton, maestro profumiere. 
 
“Sostenere Sinestesie assume per noi un significato speciale: proprio a Varazze, o1ant’anni fa, ha 
avuto inizio la storia di Vernazza Autogru. Aderire a questo fes@val significa rinnovare il legame con 
le nostre radici e contribuire alla valorizzazione culturale del territorio che ci ha visto nascere e 
crescere.” Enri Brahimaj MarkeEng & CommunicaEon Manager Vernazza Autogru 
 
"Ho accolto con grande piacere l'invito a partecipare al Cult Fest Sinestesie, il fes@val culturale che 
si svolge a Varazze, luogo profondamente legato alla storia di Baglie1o. È qui, infaC, che il can@ere 
è nato e ha costruito una parte fondamentale del proprio percorso, dando vita ad una tradizione di 
eccellenza che dura da 172 anni. Una storia che ha contribuito a scrivere alcune delle pagine più 
significa@ve della nau@ca internazionale e che ancora oggi rappresenta un'espressione auten@ca 
dell'arte del saper fare e della capacità di innovare che rendono l'Italia, in par@colare l'industria 
nau@ca italiana, un punto di riferimento nel mondo." Raffaella Daino, Head of CommunicaEon & 
MarkeEng BaglieLo spa 
 
 "Ho de1o subito sì a Sinestesie perché navigare è di per sé un'esperienza sineste@ca: in oceano la 
barca la ascol@, la sen@ sulla pelle, la leggi negli strumen@. E somiglia molto al jazz: c'è uno 
spar@to, la ro1a, la meteo ma poi si improvvisa. Raccontarlo a Varazze, in un fes@val che mescola 
sensi e linguaggi, mi sembra il posto giusto", Alberto Riva, Velista e marinaio ecle'co 
 
«Nell'epoca in cui le macchine sanno tu1o, dobbiamo comprendere la differenza tra conoscenza ed 
esperienza, tra valore e linguaggio, tra potenza e ragione. Sinestesie è un fes@val che affronta 
l'unicità dell'essere umano tra esistenza, arte e scienza. Come mancare?», Riccardo Manzo', 
filosofo e ingegnere 
 
“Studiare i cetacei significa imparare a osservare ciò che spesso rimane invisibile so1o la superficie 
del mare. A1raverso droni, tag, idrofoni e altre tecnologie possiamo conoscere meglio i loro 
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spostamen@, il comportamento e le minacce a cui sono espos@, trasformando la ricerca scien@fica 
in strumen@ concre@ per la loro tutela. Partecipare a Sinestesie è un’occasione preziosa per 
condividere questo viaggio con il pubblico e raccontare quanto il mare sia ancora ricco di storie da 
scoprire.”, Anna Borroni, biologa marina Fondazione Cima 
 
“Partecipo volen@eri al Fes@val Sinestesie con il desiderio di valorizzare la memoria storica dei 
Can@eri Baglie1o e il loro profondo legame con il territorio, condividendo una storia fa1a di 
cultura, ingegno e passione per il mare, capace ancora oggi di suscitare emozioni e connessioni con 
il pubblico” Emanuela BaglieLo, architeLo e storica della famiglia BaglieLo 
 
"La preistoria non è un mondo lontano: è un'esperienza che si può ancora immaginare, osservare e 
quasi toccare con mano. Il Beigua conserva tracce preziose di questa memoria, e il Museo 
dell'Alpicella rappresenta una porta privilegiata per scoprirla.", Fabio Negrino, archeologo e 
docente di Preistoria e Protostoria all’Università di Genova 
 
«La natura non è mai soltanto uno sfondo: è la prima voce della nostra storia. Il Beigua e i suoi 
an@chi sen@eri ci ricordano che siamo figli del paesaggio che abi@amo. Sarà un piacere essere a 
Varazze per condividere una riflessione su questo legame profondo, perché conoscere un territorio 
significa, prima di tu1o, imparare ad ascoltarlo.» Federico Quaranta, giornalista, autore, 
conduLore televisivo e radiofonico 
 
«Ci sono luoghi in cui la cultura non si limita a raccontare, ma sa emozionare. Il Varazze Cult Fest è 
uno di ques@: un incontro di linguaggi, sensibilità e persone che scelgono di condividere bellezza. 
Perché la meraviglia nasce quando ci concediamo il tempo di ascoltare, osservare e riscoprire il 
profondo legame che ci unisce alla natura, all’arte e agli altri.» Giuseppina Facco, aLrice 
 
“Il turismo sostenibile, secondo l'Organizzazione Mondiale del Turismo, può essere definito come 
quella forma di turismo che soddisfa i bisogni dei viaggiatori e delle regioni ospitan> e allo stesso 
tempo protegge e migliora le opportunità per il futuro.  
La bussola per orientarsi verso una nuova forma di offerta turis@ca è rappresentata dall'Agenda 
2030 capace di trasformare il turista in un "ci1adino temporaneo" coinvolto nel processo di 
sviluppo sostenibile dell'intera comunità che lo accoglie.” Ilaria Caprioglio già Avvocato e Sindaco 
di Savona, esperta di temi della sostenibilità 
 
“Il fragile canto del mondo è una raccolta di poesie scri5a a qua5ro mani, insieme a Pietro Cadelli. 
Con essa cerchiamo di fare eco a un mondo che abbiamo visto disidratarsi so5o i nostri occhi e di 
cui ci sen>amo tes>moni.  La nostra vita, infaE, si è svolta in buona parte off-line. Abbiamo ancora 
conosciuto le infinite varietà degli alberi, i cerchi delle carbonaie nel bosco, i mar>neE delle 
ferriere. Oggi il nostro sguardo si sofferma sulla natura offesa, sulla perdita di conta5o col mondo 
provocata dalla modernità tecnologica, sull’omologazione delle culture nell’universo globalizzato e 
dematerializzato. Un esile filo di speranza ci sos>ene.”  Luigi Vallebona 
 
 
"La poesia serve a svelare che, oltre — o al di so1o — del linguaggio quo@diano, esiste un altro 
linguaggio, sepolto so1o la superficie consunta delle parole che usiamo per comunicare, 
contra1are, informare. In quel linguaggio altro le parole non sono strumen@ di scambio, non 
circolano come merci tra chi le possiede e chi le riceve, ma sono piu1osto ges@ di radicamento e di 
apertura: affondano, prima ancora di dischiudersi. Poiché solo chi ha radici può dischiudersi — solo 
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chi si è lasciato a1raversare da una terra, da una lingua che lo precede e lo eccede, può davvero 
aprirsi a ciò che non possiede ancora — solo chi ha radici dis@lla, lentamente, con la pazienza di chi 
non ha fre1a di produrre senso, e solo chi ha radici sogna, perché il sogno stesso è una forma di 
radicamento nel tempo che non si lascia ca1urare dall'istante. Per questo la poesia non vale quasi 
più la pena, ora che le parole sono divenute merce — oggeC che si scambiano per il loro valore, 
non per la loro verità — o informazione, che è a sua volta, ormai, soltanto un'altra forma di merce: 
un flusso che si consuma nell'a1o stesso di essere trasmesso, senza lasciare radice, senza lasciare 
dimora." Pietro Cadelli  
 
 
 
Per maggiori informazioni, richieste di approfondimento o interviste: 
Monica Brondi, curatrice del Fes>val 
info@puntoacapocomunicazione.it 
cell. 3472601814 
 
h5ps://fes>valsinestesie.it/ 
h5ps://www.instagram.com/sinestesie_varazzeculfest/ 
h5ps://www.facebook.com/profile.php?id=61592505757775 
 


